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Sabato 
8.15: «Il giorno del Signore», il Vangelo 
della domenica, commentato da mons. 
Cesare Nosiglia, Arcivescovo di Torino

Depressione 
e adolescenza
Mio nipote, 16 anni,  sta sempre chiuso nella 
sua camera, non dimostra più interesse a 
nulla, non ha più amici. Potrebbe trattarsi di 
depressione?                        Una nonna 

Nella letteratura sull’adolescenza si fa 
spesso riferimento a vissuti d’inutilità e 
pessimismo, sentimenti di colpa o vergo-
gna, di delusione, di isolamento, di bassa 
autostima che si alternano a momenti 
di grandiosità, di onnipotenza oppure 
di agitazione o collera vera e propria. 
Possiamo affermare che la depressione 
costituisce una tappa imprescindibile del 
processo evolutivo ed è conseguente alla 
perdita degli oggetti del proprio affetto 
e del proprio attaccamento. L’osservazio-
ne dello sviluppo del bambino evidenzia 
quanto sia importante il movimento 
di separazione: dal distacco dalla vita 
intrauterina, alla rottura della simbiosi 
con la madre fi no ai successivi e naturali 

distacchi cui l’essere umano 
va incontro. La vita umana è 
segnata dalle perdite, senza 
le quali però non sarebbero 
possibili sviluppo ed evoluzio-
ne: attraverso di esse si viene 
a strutturare l’Io interno e l’i-
dentità personale. Molte sono 
le perdite vissute dall’adole-
scente nel suo processo di cre-
scita e trasformazione in per-
sona adulta: l’abbandono dei 
vecchi stili di vita «infantili», 
il cambiamento dei rapporti 
familiari e, quindi, il vissuto di 
perdita dei tratti e dei confi ni 
precedenti. Se tali esperienze 
di perdita sono gravi e molto 
dolorose, in età adulta dimi-
nuirà la capacità di tollerare 
ogni altra perdita, reale o fan-
tastica, dando origine a un vis-

suto depressivo che potrà trasformarsi in 
malattia vera e propria. Le problemati-
che relazionali all’interno della famiglia 
sono le cause prevalenti dei disturbi de-
pressivi: i pazienti riferiscono spesso un 
atteggiamento eccessivamente protettivo 
da parte materna e un sostanziale disin-
teresse del padre, oppure atteggiamenti 
punitivi o irascibili. L’ambiente familiare 
può, inoltre, avere un ruolo scatenante 
del disagio adolescenziale quando sono 
presenti disaccordo coniugale o divor-
zio, quando avviene la perdita di uno dei 
genitori o quando un eccessivo controllo 
genitoriale ostacola l’aspirazione dell’a-
dolescente a una separazione dal nucleo 
familiare. Gli studi epidemiologici più 
recenti evidenziano l’aumento della de-
pressione nell’adolescenza, soprattutto 
nel sesso femminile. Probabilmente ciò 
dipende dalle modifi cazioni biologiche 
dell’età più che dall’effettivo incremento 
del disturbo depressivo. Secondo i cri-
teri del DSM-V (il Manuale diagnostico 
e statistico dei disturbi mentali, ndr) i 
disturbi dell’umore nell’adolescenza 
possono essere diagnosticati con gli 
stessi criteri usati per gli adulti, tenendo 
presente, però, il livello evolutivo rag-
giunto dal soggetto. Nell’adolescenza la 
depressione può essere accompagnata 
da comportamenti devianti e una di tali 
complicanze è spesso l’abuso di alcool 
o di altre sostanze, spesso assunte allo 
scopo di lenire il dolore depressivo non 
riconosciuto. Può anche non essere faci-
le la distinzione tra il disturbo borderline 
di personalità e il disturbo depressivo. In 
questi casi aiuta molto la storia del sog-
getto, il suo modo di rapportarsi nelle 
relazioni e di agire nei contesti in cui è 
inserito. Il riconoscimento dei disturbi 
dell’umore nell’età adolescenziale è 
molto importante per la prevenzione 
di eventuali patologie dell’adulto e per 
le terapie da intraprendere, soprattutto 
nei casi di disturbo bipolare dell’umore. 
Spetta ai genitori cogliere i primi segnali 
del malessere depressivo. Il campanello 
d’allarme deve suonare quando si ma-
nifestano cambiamenti improvvisi e im-
portanti nella vita del ragazzo: crollo del 
rendimento scolastico, allontanamento 
dagli amici, chiusura in se stesso, disinte-
resse per ciò che prima lo appassionava.
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Partito dei cattolici
ne  abbiamo bisogno?
Gentile Direttore,
sono una vostra fedele ab-
bonata e, benché la lettura 
del settimanale sia ormai 
limitata a poche pagine per 
la prevalenza delle informa-
zioni da Torino,  nel numero 
di domenica 11 ottobre sono 
stata colpita da due articoli. 
Il primo riguardava la costi-
tuzione di un nuovo partito 
dei cattolici denominato 
«Insieme»; il secondo era il 
commento al Vangelo di rito 
romano della scorsa dome-
nica a fi rma di don Giovanni 
Villata da l titolo «Date a Ce-
sare ciò che è di Cesare».
La coincidenza mi ha parti-
colarmente colpito: da laico 
«maturo» e politicamente 
impegnato (e con il massi-
mo rispetto per il professor 
Zamagni, nella foto, che sti-
mo molto per il suo lavoro 
nel terzo settore) non sento 
affatto la necessità né di un 
nuovo partito politico, né 
ancor meno di un partito 

che abbia come obiettivo 
quello di essere uno spazio 
politico autonomo per il 
pensiero cattolico. 
Dopo lo scioglimento del-
la DC, che a mio avviso di 
cristiano ormai aveva ben 
poco, i cattolici hanno fatto 
delle scelte di appartenenza 
aderendo alle diverse pro-
poste che via via si sono pre-
sentate. Non condivido le 
scelte di molti (ad esempio 
Rotondi) e ancor meno di 
quanti - aderendo a partiti 
che sicuramente non rispec-
chiano i valori cristiani - esi-
biscono in ogni contesto i 
simboli della cristianità (e 
solo qualche voce si è levata 
dal Magistero a censurarne i 
comportamenti). In politica 
la penso esattamente come il 
commentatore del Vangelo: 
il cristiano è cittadino e cre-
dente e deve tradurre la fede 
in concreti comportamenti. 
In politica i cristiani devo-
no essere di esempio, pur 

tenendo ben distinte la loro 
appartenenza alla Chiesa e il 
loro impegno per la società.
Insomma l'appartenenza 
alla Chiesa impone coerenza 
con i principi cristiani e un 
opportuno discernimento 
quando di questi principi si 
discuta, ma i cristiani non 
devono pretendere che que-
gli stessi principi valgano per 
quanti la pensano in modo 
diverso; in caso contrario si 
avrebbe un’indebita interfe-
renza con il potere dello Sta-
to, indirettamente censurata 
anche dal Vangelo.

Maria Vittoria 
CERNIGLIARO DINI

Decreto Sicurezza, bene
se gli stranieri sono risorsa 
Gentile D irettore,
non si possono non accogliere con sol-
lievo le modifi che apportate al Decreto 
Sicurezza che vanno nel senso della ra-
gionevolezza e delle indicazioni perve-
nute dalla Presidenza della Repubblica.
Va, tuttavia, sottolineato che un vero 
passo avanti si sarebbe veramente re-
alizzato con il varo di una disciplina 
complessiva riguardante gli stranieri.
Prendendo a prestito un termine che 
Gioberti applicava alla Chiesa, biso-
gnerebbe, infatti, tener presente che, 
quella dell’immigrazione, è una realtà 
poligonica in cui un lato, forse anche il 
più importante, è quello della sicurezza 
ma in cui sono presenti tanti altri lati ri-

guardanti l’integrazione, la maturazio-
ne progressiva dei diritti di cittadinan-
za, la formazione, la gestione dei fl ussi, 
una migliore assistenza dei minori non 
accompagnati.
L’insieme di tali norme assicurerebbe, 
tra l’altro, le precondizioni per una ge-
stione degli immigrati ottimale anche 
dal punto di vista della sicurezza.
In sintesi e in conclusione: fi nché gli 
stranieri continueranno ad essere con-
siderati prevalentemente come un pro-
blema di ordine pubblico, e non come 
destinatari di un patto reciprocamente 
conveniente, un vero addio ai Decreti 
sicurezza non sarà detto.

Gian Paolo MASONE

Canale 28 digitale terrestre – 801 Sky

Sabato 24 ottobre
• 8.30 Santa Messa 
• 11.55 Angelus
• 14.30 Borghi d’Italia - Campolattaro (Bv)
• 15.20 Sulla strada – il Vangelo della domenica
• 17.30 Caro Gesù, insieme ai bambini
• 20,50 Soul, di Monica Mondo
• 21.20 Film - Basta guardare il cielo
Domenica 25 ottobre
• 7-8.30 Santa Messa
• 10.00 Film - Don Bosco (prima parte)
• 12.00 Angelus di Papa Francesco
• 14.20 Borghi d’Italia - Acuto (Frosinone)
• 18-20 Rosario da Lourdes
• 21.05 Serie tv - Poldark
Lunedì 26 ottobre
• 8.30 Santa Messa 
• 10.30 Vediamoci chiaro
• 11.55 Angelus
• 17.30 Il diario di Papa Francesco
• 18.30-20.30 Tg 2000
• 19.30 Le parole della fede
• 21.10 Film - Don Bosco (seconda parte) 


